ASATI-Telecom Italia : le promesse e gli obbiettivi del Piano industriale 2011-2013

In riferimento alle dichiarazioni del dott. Bernabe’ su Economia e Finanza (all.) concordiamo sul fatto che  la riduzione del debito ,anche in riferimento alla difficile crisi economica internazionale  particolarmente aggressiva nel nostro Paese, rimanga un obiettivo prioritario per il  Vertice Telecom Italia. 

A tale proposito, ad avviso ASATI, appare  molto  problematico  poter raggiungere a fine Piano ,e cioe’ a fine 2013 ,l’obbiettivo di ridurre il debito a  25 miliardi di euro ,come annunciato nel piano tiennale, in assenza di operazioni straordinarie.

In questo senso , la responsabile proposta ASATI  favorevole ad un aumento di capitale  - e caratterizzata da un invito ai piccoli azionisti cassettisti che sono quelli che hanno subito piu’ perdite  negli anni passati -  e’ anche quella di evitare di innalzare il dividendo del 15% ogni anno, per tre anni .

Delibere di siffatta portata comporterebbero esborsi complessivi, nei tre anni di circa 500 milioni di euro , risorse che invece dovrebbero  essere destinate proprio  alla

riduzione del debito e quindi a favorire anche il recupero della quotazione dei  titoli in Borsa.

E a questa proposta cosa rispondono i grandi azionisti delle banche e soci Telco ? Avranno lo stesso senso di responsabilita’ dei soci

di minoranza che peraltro continuano a sopportare le conseguenze degli errori gestionali del recente passato? Quanto costano a Telecom le complessive procedure di rifinanziamento del debito e la gestione straordinaria della finanza ? A quanto ammontano le commissioni agli Istituti finanziari ogni anno? Chi sono i principali beneficiari?
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